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Chitarra
	Scelta dell’argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura atomica della materia, la punteggiatura grammaticale, il Congresso di Vienna ecc.)

	Utilizzo della scala pentatonica nell’improvvisazione melodico/ritmica nella musica pop/rock.



	Come si intende attivare l’interesse e la curiosità degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, motivare e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui risponde oppure un problema da risolvere, oppure una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Vorrei premettere che l’interesse per l’improvvisazione è quasi implicito nella scelta di voler imparare a suonare, particolarmente per la chitarra.
Propongo in classe la seguente domanda: quanto vi piacerebbe poter suonare delle piacevoli melodie inventate sul momento, liberandovi dalla condizione di averle dovute prima imparare a memoria o leggerle da qualche spartito, e magari improvvisarle mentre un amico vi accompagna con degli accordi? In pratica essere padroni di suonare direttamente ciò che vi sta venendo in mente, sapendo che il risultato sarà comunque soddisfacente, come se si trattasse di una composizione appena realizzata.

Dopo una breve ma esplicativa introduzione sull’argomento, utilizzando una chitarra elettrica (ulteriore elemento di novità stimolante, anche se non indispensabile), mostro una posizione della scala e su di essa eseguo qualche frase musicale suggeritami dagli stessi ragazzi alle domande: eseguo una frase corta? lunga? sulle note acute? basse? veloce? lenta? aggressiva? dolce? ecc. 
Terminati alcuni esaudienti esempi, mi faccio accompagnare da qualche allievo per eseguire con la scala da studiare alcune improvvisazioni che richiamano i vari generi musicali moderni. L’ascoltare dal vivo l’insegnante (che si deve mettere in gioco) è sempre il modo più diretto ed efficace per ricevere da loro partecipazione, interesse e fiducia, quest’ultima fondamentale per un buon rapporto. Non meno importante è farli sentire partecipi e indispensabili all’evento musicale anche se solo accompagnando, e magari sorvolando carenze stilistiche. Infine mediante il mio pc con videoproiettore o una LIM, propongo loro alcuni spezzoni video di concerti e video didattici che riguardano famosi chitarristi.



	Quali attività si intendono svolgere prima della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse utilizzate.)

	Prima di riunire i miei allievi di terza (6/7) in un unico gruppo per due ore nella lezione successiva, assegno loro un compito per casa: 1) Procurarsi per il prossimo incontro almeno tre video o audio contenenti apprezzabili assoli di chitarra di vari generi musicali moderni (blues, rock, country, jazz, fingerstyle, ecc), che potrebbero rappresentare un loro futuro traguardo professionale/amatoriale.
So già però che non tutti hanno la possibilità di accedere a internet, alcuni dovranno invece farsi aiutare da qualcuno per imparare a scaricare i file, altri i non hanno ancora un loro pc, per cui dovranno chiedere l’accesso a quello dei genitori o fratelli maggiori, che non sempre sono disponibili. L’importante e che ognuno cerchi di superare anche queste difficoltà sviluppando l’abilità di trovare le strategie adatte (arrangiarsi); nella peggiore delle ipotesi è possibile ricercare assieme ad un compagno più attrezzato. 2) Descrivere con un breve testo le proprie impressioni sul materiale scelto e soprattutto considerazioni e riflessioni su quali abilità, studi, doti, conoscenze, strumentazione, ecc. sono necessarie per raggiungere determinate capacità esecutive. 3) Studiare a memoria mediante le slide, la prima posizione della scala pentatonica condivisa nella piattaforma Prezi.  



	Quali attività si intendono svolgere in aula:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione frontale, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	1 In aula verranno utilizzate la lezione di gruppo e l’apprendimento fra pari. Alla prima ora di lezione si ascolterà il materiale proposto dai ragazzi, e se sarà necessario, altro preparato dall’insegnante e si leggeranno le considerazioni fatte, sulle quali si aprirà un dibattito per stabilire quali incontrino il parere più favorevole. 
A questo punto interverrà l’insegnante che darà il suo parere sull’operato e colmerà eventuali lacune; cercherà poi di mettere in pratica ed evidenziare, improvvisando con la posizione della scala studiata, i suggerimenti prescelti. Quindi proporrà agli allievi di ordinare per grado di importanza tali abilità: lo padronanza della tecnica, la padronanza del fraseggio musicale, la creatività, l’orecchio, la gestione del tempo, il tocco e quindi il suono, l’espressività, e altro ancora. 
Ancora una discussione di gruppo e quindi, con l’aiuto dell’insegnante, si individueranno due obiettivi basilari per iniziare a improvvisare: lo stare a tempo e il gestire con intenzionalità le frasi musicali.
 L’insegnante quindi farà provare a gestire in tempo reale agli allievi le due attività descritte con tale modalità: accompagnando sempre con un solo accordo, farà loro percorrere con casualità ascendendo e discendendo a loro piacimento (es. 3 note ascendenti, 2 discendenti, 4 ascendenti, ecc.) la posizione studiata per n. battute ciascuno, a turno, mantenendo un tempo di esecuzione regolare e senza mai interrompersi. Raccomanda a tutti di ascoltare con grande attenzione il suono emesso dalle note della scala in relazione a quello dell’accordo che accompagna (ear training), cercando di riconoscere le note in accordo con tale suono da quelle dissonanti; questo per abituare l’orecchio a distinguere prima, e quindi con la pratica a prevedere, la “sintonia” delle note che si eseguono con il suono dell’accordo che sta accompagnando. 
Si riproporrà lo stesso esercizio utilizzando poi un altro accordo.

Alla fine l’insegnante spigherà quali saranno gli accordi da utilizzare con la scala in uso.
Compiti per casa: registrare un accompagnamento con il cellulare e provare per un certo periodo l’esercizio fatto a scuola anche su altri accordi, ma utilizzandone sempre uno alla volta. Quando sembra di saper distinguere le note in “sintonia” con l’accordo, provare durante l’esecuzione improvvisata, a soffermarsi su una di queste per qualche istante, come ad aver concluso una frase musicale “intenzionalmente”, per poi riprendere con un altro percorso alla ricerca della prossima nota su cui rifermarsi, e così via di frase in frase. Poi, acquisito una certo controllo, registrare accompagnamento e solista con un altro cellulare o il pc, fare un file mp3, e inviare all’insegnante per ricevere un feedback, e cominciare ad ascoltarsi un modo più tranquillo e oggettivo, in modo da iniziare a sviluppare una seria autovalutazione del risultato, e di cosa funziona o no.
2 In aula gli allievi si esibiranno accompagnandosi tra di loro a due alla volta, mentre gli altri ascoltano e valutano prendendo appunti; terminate le attività, si confronteranno le opinioni poi mediate dall’insegnante.
Questa fase di apprendimento delle note “consonanti”, determinante per l’improvvisazione, richiede tempi molto diversi per ogni allievo: dall’immediatezza, a mesi.  

E’ importante quindi seguire i loro progressi senza inibirli per il fatto di essere meno capaci del “dotato” di turno, per cui lascio alla loro serena autocritica l’esprimere delle valutazioni sul loro operato, gratificando altri punti di forza di ognuno come l’utilizzo della precisione e scomposizione ritmica, la tecnica, l’impostazione, ecc.  
Essendo poi la scala pentatonica meno “rigida” della scala maggiore nel rapporto con gli accordi che la supportano, ognuno potrà trovare comunque soluzioni soddisfacenti, che miglioreranno con la pratica.
Compiti per casa: utilizzare due accordi a scelta per comporre 4 battute (es. 2 di FAm e 2 di SIb) da ripetere in continuazione sulle quali improvvisare: ora si dovrà tenere in considerazione che ogni 2 battute cambierà la sonorità alla quale fare riferimento per la nota “consonante sulla quale fermarci, e la concentrazione dovrà essere maggiore. 
Anche per questa attività realizzare degli mp3 da inviare all’insegnante per ricevere feedback, ma soprattutto sempre ascoltarsi con attenzione e seria autocritica: attività utilissima per una crescita musicale equilibrata e consapevole, che sviluppa l’autonomia.
3 in aula gli allievi si esibiranno accompagnandosi tra di loro a due alla volta, mentre gli altri ascoltano e valutano prendendo appunti; terminate le attività, si confronteranno le opinioni poi mediate dall’insegnante.

Improvvisare su due accordi, per certi versi è più semplice che su uno solo, in quanto le continue variazioni di suono degli accordi rendono meno fisso il riferimento sonoro, permettendo in qualche modo delle soluzioni più “libere” con la melodia. Si consiglia ora di variare il valore delle note eseguite tra una pausa e l’altra, iniziando a diversificare anche ritmicamente il contenuto della frase. 

Ora cominciano a emergere le diverse capacità, e il lavoro di ascolto tra gli allievi diventa sempre più importante e utile, e iniziano a riconoscere con il giusto valore i loro ruoli all’interno del gruppo, determinante per un proficuo scambio di consigli, esempi da seguire, stimoli e quindi relazioni sociali.



	Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:

(indicare quali strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e lo sviluppo di competenze.)

	L’attività di verifica deve essere costante, in quanto la capacità di improvvisare dipende dall’autocontrollo acquisito, che potrà richiedere tempi molto diversi, ed ha bisogno di continue attenzioni e piccoli consigli da parte dell’insegnante. Ognuno quindi può mantenere i propri ritmi di elaborazione pur ottenendo comunque gradevoli e crescenti risultati dalle proprie improvvisazioni. L‘impegno osservato nel partecipare attivamente alle attività in classe e a casa, utilizzando per quanto possibile le componenti utili alla realizzazione di un solo improvvisato, saranno oggetto della valutazione formativa. 
La capacità di sostenere pochi minuti di improvvisazione su un giro di accordi di una canzone, e la qualità di tale esecuzione, sintesi dell’utilizzo degli strumenti cognitivi e pratici studiati, saranno oggetto della valutazione sommativa.


	In che modo l’approccio proposto differisce dal suo approccio tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze.)

	Anche se la mia materia più di altre richiede sicuramente una pratica continua ed un frequente uso di compiti autentici, il ricorso alla flipped classoom induce gli allievi ad essere più coinvolti e partecipi, li responsabilizza e favorisce la loro autonomia mediante la gestione del lavoro casalingo, l’abitudine a confrontarsi e una crescente capacità di autocritica.
Anche le relazioni sociali saranno più stimolate, riconoscendosi dei ruoli conseguenti ad una corretta autovalutazione delle loro capacità e del loro impegno, e collaborando tra loro in una “sana competizione” per migliorarsi. 

L’insegnante così ha modo di poter valutare con più tempo e mezzi le competenze acquisite dai propri allievi, e di gestirle contemporaneamente anche su livelli diversi.





